
Referendum, è braccio di ferro
I promotori: devono svolgersi entro l’anno. Romoli: vedremo

Un’inchiesta interna
sul caso dei voucher,
condotta da una com-
missione bipartisan del
Consiglio comunale e
presieduta da un mem-
bro dell’opposizione. A
chiederla – annuncian-
do di voler presentare
anche una mozione in
tal senso – è il capogrup-
po dell’Ulivo-Pd in Con-
siglio comunale Federi-
co Portelli, che attacca
duramente il sindaco
Romoli su quella che
definisce la “Parentopo-
li” goriziana. «In una vi-
cenda tanto grave si
stanno scaricando tutte
le colpe sugli uffici e
sui funzionari – afferma
Portelli in una nota dif-
fusa ieri - ma in realtà
da una prima analisi
delle delibere approva-
te dalla giunta non sem-
bra per
nulla con-
vincente
l'atteggia-
m e n t o
del sinda-
co Romo-
li». Il rife-
r imento
è ai modi
ed ai tem-
pi del via libera al docu-
mento che attivava lo
strumento dei buoni
per il pagamento del la-
voro occasionale, i vou-
cher, appunto, approva-
to il 2 settembre scorso.
Approvato con la clauso-
la dell’immediata ese-
guibilità, in modo da ve-
locizzare i tempi, senza
attendere le canoniche
due settimane di esposi-
zione all’albo. In questo
modo, secondo Portelli,
ad essere penalizzate
sono state la trasparen-
za e la corretta informa-
zione dei cittadini.
«Questa è stata una scel-
ta discrezionale della
giunta – commenta Por-
telli -. Perché l'ha fatto?
Evidentemente gli as-
sessori ed il sindaco
non hanno ritenuto di
dare a tutti i cittadini,
dipendenti del Comune

e non, pari opportunità
di accesso». Ma il rap-
presentante dell’opposi-
zione punta il dito an-
che su quei criteri di
ammissione che il sin-
daco Ettore Romoli ha
già detto di voler cam-
biare, per evitare in fu-
turo il possibile ripeter-
si di situazioni sospet-
te. «Dalla lettura della
delibera non si rileva al-
cuna specifica cautela,
alcuno scrupolo, alcuna
proposta efficace per
garantire parità di ac-
cesso alla selezione –
spiega -. In particolare,
nessuna garanzia che le
risorse fossero effettiva-
mente destinate a chi
più ne aveva bisogno.
Una grave omissione, a
mio parere. A cosa ser-
ve ora scaricare la re-
sponsabilità sui dipen-

d e n t i ? » .
Non ba-
sta. Tra i
passi falsi
che Portel-
li imputa
al sindaco
R o m o l i
c’è anche
la scelta
dei proget-

ti da finanziare e, quin-
di, da realizzare attra-
verso lo strumento dei
voucher. La legge preve-
deva tra le altre la possi-
bilità di attivare iniziati-
ve caritatevoli e di soli-
darietà, o interventi
per situazioni d’emer-
genza, mentre la giunta
ha puntato su promozio-
ne di eventi, manuten-
zione di impianti sporti-
vi e pulizia di strade,
monumenti e parchi cit-
tadini. «Il progetto su
cui sta scoppiando lo
scandalo, ad esempio,
era indirizzato a dieci
studenti per la distribu-
zione di depliant per
pubblicizzare le iniziati-
ve dell'assessore Deve-
tag – conclude Portelli
-. Era questa la priorità
della giunta con cui
spendere i buoni lavo-
ro?».

Marco Bisiach

Sempre più spiati, altre 6 telecamere
Oggi scade il bando per l’acquisto di nuovi dispositivi. Parchi sorvegliati speciali

Erogati entro febbraio
fondi da 60mila euro
per il bonus bebè

Portelli: «La giunta
ha delle responsabilità
sul caso dei voucher»
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«Saranno tecnologica-
mente più avanzate ma
non amplieremo il loro
numero», annunciava
nel dicembre del 2009
l’assessore comunale al-
la Sicurezza Stefano Ce-
retta parlando di teleca-
mere. Oggi, il dietrofront.
Sarà ampliato anche il lo-
ro numero. Passeranno
da 10 a 16.

Sì, il Comune ha indet-
to una gara per migliora-
re e allargare la rete di
telecamere già esistente:
farà salire a quota 16 i
punti sotto osservazione
e renderà più funzionali
anche le due centrali
operative del comando
della polizia municipale
e della caserma Massarel-
li.

L’ANNUNCIO. «Siamo
arrivati alla pubblicazio-
ne del bando: entro la
prima metà di quest’an-
no contiamo di avere i
nuovi impianti belli e in-
stallati - sottolinea Ceret-
ta -. L’inserimento di nuo-
vi punti di videosorve-
glianza implica necessa-
riamente l’aggiornamen-
to delle due centrali».
Sempre più ”spiati”, dun-
que.

Tra le nuove aree della
città che l’amministrazio-
ne Romoli intende tene-
re sotto controllo grazie
alle disponibilità garanti-
te dalla legge sulla sicu-
rezza della Regione van-
no annoverati il parco
della Rimembranza, piaz-
za Vittoria (lato opposto
alla Prefettura), via Arci-
vescovado, l’incrocio tra
corso Italia, via IX ago-

sto e via XXIV maggio, i
Giardini pubblici. Nella
lista originaria c’era an-
che la Valletta del Corno,
visto che il parco e la pa-
lestra sono stati più volte
oggetto di atti vandalici:
da un punto di vista prati-

co l’allacciamento sareb-
be complicato visto che
si tratterebbe di stende-
re lunghe porzioni di ca-
vi.

C’è anche il bando. E
secondo quanto indicato,
le ditte avranno tempo fi-

no ad oggi per presenta-
re la propria offerta.

Sono previsti, appunto,
l’ampliamento delle due
centrali operative esi-
stenti per la ricezione
delle immagini delle tele-
camere aggiuntive, il po-
sizionamento delle tele-
camere in sei nuovi pun-
ti prescelti di ripresa, in
cinque casi con apparec-
chiature di nuova fornitu-
ra e in uno tramite lo spo-
stamento di una postazio-
ne già esistente.

LA CRONISTORIA. Il
«Grande fratello» sbarcò

in città il 5 maggio 2005.
Alla guida della città
c’era la giunta Brancati:
sfruttando i fondi della
Regione che derivavano
dalla cosiddetta legge sul-
le ronde padane del
2001, l’amministrazione
di centrosinistra accese
le telecamere in città,
dieci in tutto. Gli occhi
elettronici vennero in-
stallati all’incrocio fra la
via Diaz e corso Verdi, in
piazza Cesare Battisti, in
piazza Vittoria, nei pres-
si del PalaConi, alla sta-
zione ferroviaria, al Par-

co della Rimembranza e
ai Giardini pubblici, da-
vanti al municipio, in via
Barzellini e in via Cap-
puccini. Vennero investi-
ti 330mila euro per la po-
sa in opera delle fibre ot-
tiche e l’acquisto degli oc-
chi elettronici. Avrebbe-
ro dovuto - secondo gli in-
tenti - ridurre a zero i
vandalismi e gli episodi
di microcriminalità. Ma
la vita dell’impianto, fra
malfunzionamenti e topi
che rosicchiavano i cavi
sotterranei, è stata tribo-
lata. Tant’è che, a distan-
za di sei anni, la tecnolo-
gia e l’ottica di quelle te-
lecamere verranno poten-
ziate: in aiuto arrivano i
finanziamenti messi a di-
sposizione dall’assessore
regionale Federica Se-
ganti.

IL FUTURO. Mentre il
presente si caratterizza
per nuovi malfunziona-
menti, il futuro regalerà
telecamere molto più
avanzate: inoltre, si mol-
tiplicheranno. «Avranno
un’ottica completamente
rinnovata e sensori di mo-
vimento», specifica anco-
ra l’assessore comunale
alla Sicurezza, Stefano
Ceretta.

L’ottica sarà in pixel,
capace di zoomare sui
volti delle persone. Inol-
tre, consentiranno una vi-
sione di buon livello an-
che nelle ore notturne,
che sono quelle in cui è
più probabile che avven-
ga un atto di microcrimi-
nalità. Sì, la giunta muni-
cipale ha deciso. Le tele-
camere dislocate in città
saranno sostituite da al-
tre molto più moderne.
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Per i Convegni Maria Cristina di Savoia
venerdì alle 16.30 al Palace Hotel di
Gorizia conferenza dal tutolo "Viaggiando

lungo la Transalpina”. Parlerà Antonio
Fabris. La presidenza invita iscritte e
simpatizzanti a partecipare.

GORIZIA Corso Italia, 48

IL TUO 
ORO VALE
GIOIELLERIA

AL GRAMMO
€ 32,00

IL NODO
Contrasti sulla data

del Consiglio comunale

Last Minute Opel. Solo a gennaio, Opel Corsa da prendere al volo.

Via Marconi 44

Corsa 3p 1.0 con clima € 9.300, IPT esclusa, con ecoincentivi Opel vetture immatricolate entro il 31/12/2001 possedute da almeno 6 mesi. Offerta valida a gennaio per vetture in stock, non cumulabile con altre in corso.
Foto a titolo di esempio. Consumi ciclo combinato (l/100 km)/Emissioni CO2 (g/km): da 3,7 a 7,9/da 98 a 190. Dato 31 km/l, consumo extraurbano CDTI 95 CV.

www.opel.it

Porte aperte
sabato 29 e domenica 30

Opel Corsa, consumi da primato: fi no a 31 km/l. Da soli 98 g di CO2.
Un design unico, interni dallo stile inconfondibile, l’energia dei motori Euro 5. Tua anche GPL Tech. Sempre con la sicurezza dell’ESP®Plus di serie,
obbligatorio dal 2011. Il tuo nuovo movimento è adesso.

con ESP®Plus e Clima di ecoincentivi Opel
da€ 9.300
Opel Corsa Solo a gennaio

fi no a € 3.5001-2011

«Cercano di scaricare
le colpe su uffici
e funzionari comunali»

PROMEMORIA

SIAMPLIA LA RETEDEL ”GRANDEFRATELLO”

I promotori del referen-
dum lo chiedono a gran vo-
ce. Auspicano che il Consi-
glio comunale si riunisca
entro il 31 gennaio (ovve-
rosia entro lunedì) perché
è l’unica maniera per far
svolgere la consultazione
popolare entro l’anno. Il
rischio, altrimenti, sareb-
be di uno slittamento al
2012 e chi ha firmato a so-
stegno dei referendum re-
sterebbe beffato.

E così è iniziata un’azio-
ne di pressing affinché
l’aula deliberi in tempo
utile. Ma ci vuole la convo-
cazione del Consiglio en-
tro e non oltre il 31 genna-

io. Di mezzo c’è anche il
via libera che deve essere
dato dal Comitato dei ga-
ranti (composto dal difen-
sore civico Elena Grossi,
dal segretario generale
Roberto Capobianco e il
presidente del collegio
dei revisori dei conti Fa-
brizio Russo). C’è un pro-
blema, però. Russo è as-

sente e non puà partecipa-
re ad un’eventuale riunio-
ne con gli altri garanti pri-
ma di lunedì. Abbiamo
tentato di contattarlo ieri
mattina ma ci ha risposto
la segretaria («Non c’è. Al
limite, la faccio contatta-
re»).

Il sindaco Romoli, che
dice? «Vedremo. I promo-

tori hanno consegnato le
firme e vogliono che con-
vochiamo a tamburo bat-
tente una seduta del Con-
siglio. Se lo facciamo en-
tro il 31 gennaio è obbliga-
torio che il referendum si
tenga quest’anno, altri-
menti la decisione è a di-
screzione della giunta. Il
dottor Russo è via e non
certamente colpa del sot-
toscritto. E poi, non si di-
ca che stiamo penalizzan-
do i referendum perché
abbiamo agevolato in tutti
i modi la raccolta delle fir-
me». Romoli continua:
«Non vedo la necessità di
tenere assolutamente un
Consiglio entro il 31 gen-

naio. Inseriremo il punto
in uno dei prossimi ordini
del giorno. Convocare una
seduta soltanto per quel-
l’argomento costerebbe,
poi, più di quattromila eu-
ro».

Ricordiamo che sono
state raccolte oltre 1500
firme a supporto degli ul-
timi due quesiti rimasti,
quello sulla modifica del-
la composizione del comi-
tato dei Garanti (“Volete
che il Comitato dei Garan-
ti sia composto da un rap-
presentante del Comune,
un rappresentante indica-
to dal Comitato promoto-
re del referendum comu-
nale e dal Difensore civi-

co, con funzione di presi-
dente?”) e quello sull’isti-
tuzione del registro del
Testamento biologico. Le
oltre 1800 firme raccolte
in precedenza per gli altri
due quesiti già ammessi
dal giudice civile (“Volete
che tra gli istituti di con-
sultazione popolare previ-
sti dallo Statuto del Comu-
ne di Gorizia venga intro-
dotta la delibera di inizia-
tiva popolare?”, “Volete
che il referendum consul-
tivo - art. 77 dello Statuto
del Comune di Gorizia -
sia valido qualunque sia
il numero di elettori che
vi partecipi?”) erano state
consegnate prima. (fra.fa.)

Un’immagine della centrale operativa della Polizia municipale
che riceve quanto rilevato dalle telecamere dislocate in città

L’assessore comunale alla
Sicurezza, Stefano Ceretta

Una telecamera di
ultimissima generazione

La consegna
delle firme
a sostegno
dei quesiti
referendari

Entro febbraio comin-
ceranno a essere distri-
buiti i bonus bebè per i
nati di Gorizia. È quan-
to conferma l'assessore
al welfare Silvana Ro-
mano, dopo l'incontro
con il presidente delle
farmacie comunali Cec-
carello, al quale erano
presenti anche l'assesso-
re al bilancio, Guido
Pettarin e le referenti
delle strutture di Sant'
Andrea e Sant'Anna.

Nel corso della riunio-
ne sono stati fissate le
linee operative inerenti

l'erogazione dei fondi,
che ammonteranno com-
plessivamente a 60 mila
euro, mentre il singolo
bonus sarà di 200 euro
che potrà essere utiliz-
zato dai genitori del ne-
onato per acquistare
prodotti sia per il bam-
bino sia per la mamma
nelle farmacie del Co-
mune. Ad utilizzarlo po-
tranno essere anche le
famiglie provenienti da
fuori Gorizia che hanno
scelto di far nascere il
proprio figlio nel Punto
nascita della nostra cit-
tà.

La comunità pastorale salesiana e il
Centro giovanile San Luigi si apprestano a
celebrare la festa di San Giovanni Bosco.
L’appuntamento è per lunedì alle 18.30

nella chiesa del Centro di via Don Bosco.
La messa sarà presieduta dall’arcivescovo
Dino De Antoni affiancato dal parroco e
direttore don Vittorio Tonidandel.
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